
\. 9-ro Srrr.-Orroenr I9_5-+ ATTI DEL COLLEGIO DEGLI INGEGNERI DI MILANO z8z

Dn. INc. N I NO SACERDOTI
)'lirto a Modcnr il r" luglio 1873, compi il printo brcnnio <ir r piu tardi dcl Comirato ccnrrrle di Consulcnza tccnjcrr dcÌla A:-rrtrtcnratica ncll'Univcrsitiì dr Modcna, poi si trasfcrr a Mil.rno :ocilrzionc per lc Acquc pubblichc.

I'cr proscguire gli studi al Politccnico dctvc si laurcir nci rSgi Grandc intcressc cbbc fin da giovanc pcr lc qucstioni rclnrir.c.1uale ingegncrc civilc. ullc cosrruzioni popolari:
Intrapresc, appena laurcato, lu libcre professionc a j\ililano,.rl _ Fin dal rgor e r9o2 csli afì.ernrirvrì h sua compcrenzu c lcchbe studio professionltlc' primlt con I'ing. Achillc Mirnlrcdini. suc vedute in que.sro canrpo con letture suglr < Albcrghi p6p.-

londarore del < Monitore .fecni_ 
lari y e su < La questione dcllc

eo >. piu tardj con I'ing. Ccsarc case opcraie in Milano >, che fu_(_hrodr, a cui rinase scnrpre lc_ rono riprodorte sul < Monirort,glto du particohrc stima ed ami- tecnico >, dove purc figurò, nclclzrì_ t9o3, Ia sua relazione per h
.Si specializzò nel clrmpo pcri- < Comrnissione p.. lo studio d"l-t.le e clivennc, grazic illla parri- lc case popolari a Milano >. all._c.iurc compcrenz:r acquisira c alra .*** ,.,, ;;;ìj;;;idilil';.;r";;-.Pc(Lhuìtl tjrrittulir c altissimir *'dE gcgneil

.(r\ercnza profcssion:rlc. rra i mi_ _ Sut < problemri dcll.alloggiogliori c piu considerari professio-

.ai.,i :i^r:..-: -.-r .^--- r ,r .flhfl drlle classi meno abbienti nelprnistr jtaliani nel campo dcllc pe-
rrzic per cianni di in..naru"ai.,i ;g. 'illf ::i:91"'t::i 

> rece.pr:re un'ap-

ricorsero, duranre ra sua runga II f :"Í-1tÍ I:!^':T,']X congrcs-

cirrriera, re principali c".o.s;:" Y z_ J " dtfl],lll^|tneri,nel r9o3.

*'u::i:l"ll i*rrlhxj* *#I **ii'drr,"'i:rfi:11:aip,.ti|orn,"'lIì;';;il.,;:;;:1WlÎ:.-1:l..,"',Î'u-nPrcziosocol-rrrrrtv \PLr
piog|ivenncalhdataquelladelIlr^.E.î?::i"*dcIl'I.stituto€!tonomo

--rL

fessionale, trovò il ,.-p", gàri" Del <.Monitore tecnico), a cuj
alle sue grandi qualirr'r di lavo- cominciò a collaborare nel rt{98
ratore, di occupar..i assiduamente anche agli interessi gcnerati, sia Rientrato a Milano nel r945 6f,ì,.T;':I;, ::f.tf:"r'l.j:;tt;relativi alla professione che alla vita cittadina' asilo nell'ultim" p...i"-ai'gr.ii", o.-n, avanri negri anni, nonNel 1898 fu Relatore della commissione per uno studio di riprese la tibera professi;;;;;ì-r.e ugualmente accanro allanlasslma sulle linee di accesso al Sempione, relazion: che fu pub- viìa professionale con uig1.'ini.r.rr..bÌicata sul < Monitore tecnico > (r89g, n' z)' Risorto nel 1946, il c.I.gi"-a.gli Ingegneri di Milano, colla-Il collegio Ingegneri e Architetti di Milano lo chiamò nel suo borò attivamente al sodalizio con comunicazioni e note a lui si(ìomitato Direttivo nel t9o'1' deve una dettagliata . p...irr-,f storia del collegio> 

- frurroFu segretario Generale del comitato Esecutivo dell'xl con- oltreche di ricerche d'archivio, dei ricordi personali ciella sua lun-gresso degli Ingegneri tenutosi a Milano nel r9oó. ga e intima consuetudine con gli uomrni che illustrarono la pro-Per la sua competenza e solerzia, fu per molti anni utilizzato fessione a Milano dal rgoo in ;; 
- 

pubblicata sui primi numericd rpprezzato nei comitati e comrnissioni del collegio e succes- della nuova serie degli < Atti del collegio >. Agli Atti, chc losl'iìmente dcl Sindacato Ingegneri (comitato Probi'iri' commis- ebbero membro del comitato Dirertivo, continuò a c.ntribuire consrone Tariffe. commissione Finanziaria, ecc.). nore e recessioni bibliografiche fino alla fine.Nel 1926 fu Tesoriere del collegio. Accoppiava a una foiissima fibra, che gli permise un lungo.Nel 1937 fu nominato Presidente della commissione per le ininterrotto e inrenso lavoro, dori mirabili di serenità e bontà econtroversie individuaìi del lavoro del Sindacato Ingegneri. di equanime giudizio, che non lo abbandonarono neppure riei'{nche il comune di Milano rìcorse a lui fin dai suoi gio'ani piu tristi e difticili frangenti, in cui sr ppercossero nell:r sra 
'rtn:lnni in svariati organi dell'amministrazione comunale : familiare le conseguenzJ di un'aberrante polirica razzialc e dcllrr

- fu designato dal Comune quale Consigliere della Congrega_ guerra.
zrone di carità nel lgol: - . . auesta stessa serenità e ahezza d'aruno gli permise cli soppor-

- nequ annt successit'i fece parte di nunrerosc Commissioni tare senza un lamento la malattia chc lo costrinsc progrcssir.r-
nseall (per la tassa sulle aree fabbricabili' sulla tassa del valore mente a una forzata immobilità ncll'ultimo pc.rioclo dcllir surì l,ita,locetivo' ecc') e tecniche del Comr:ne (per le ispezionr alle case lasciando ai suoi cari. .r cui dcclicò semprc ogni pensicro c ognr
.rhit:rte, ecc.).

particorare a*enzione e studio dedicò ai probremi derre Acquc "iì'È3,,!ffi'"'iì,Tl;.,:'",Hi;:i,"ll:filfiìiliitillf-lllti;
prtbbliche: Milano > chc lo cbbero pcr tunri rnni prczroso consiglieie c colh-

- nel r9o5 fece plrte del Comitato pro Navigazione inrcrnu horarore porgono llla frrmiglia I'csprc-ssionc della propiir soliderietà

-r.].-


